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Convenzione per la realizzazione del Progetto “INTEGR-AZIONI formative per una società inclusiva” - Fondo Asilo 
Migrazione Integrazione 2021/2027 – OS 2. 

TRA 
La Regione Puglia, con sede legale in Bari al Lungomare Nazario Sauro n. 33, C. F. 80017210727, nella persona del 
Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le migrazioni e Antimafia sociale e legale rappresentante 
Giuseppe Domenico Savino, nato a Bari (BA), il 21/05/1974 - C.F. SVN GPP74E21A662F, domiciliato per la carica presso 
la sede legale della Regione Puglia  

E 
RTS QUASAR Cooperativa Sociale, con sede legale in Putignano alla Via F.lli Morea n. 43, C.F. 91061360722 P.IVA 
06028050729, nella persona del suo legale rappresentante URSO Gian Luca, nato a Veglie (LE) il 10/08/1974, C.F. RSU 
GLC 74M10 L711U, domiciliato per la carica presso la sede della Cooperativa 
 

PREMESSO CHE 

il Regolamento (Ue) 2021/1147 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 7 luglio 2021 istituisce il Fondo Asilo, 
migrazione e integrazione;  

il Regolamento (Ue) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 reca le disposizioni comuni 
applicabili, fra gli altri, al Fondo Asilo, migrazione e integrazione;  

con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’11 giugno 2019 n. 78, è stata individuata quale Autorità di 
Gestione del FAMI 2021-2027 la Direzione Centrale per le politiche migratorie – Autorità Fondo Asilo Migrazione e 
Integrazione, del Dipartimento per le Libertà Civili e l’immigrazione;  

con Decisione C (2022) 8754 del 25 Novembre 2022 la Commissione Europea ha approvato il Programma Nazionale 
FAMI 2021-2027, successivamente modificato con Decisione C(2023) 9276 del 20 dicembre 2023;  

con Decreto dell’Autorità di Gestione prot. n. 2365 del 21/04/2023 è stato approvato l’Avviso pubblico per la 
presentazione di progetti da finanziare a valere sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2021-2027 – 0005 - Piani 
regionali per la formazione civico linguistica dei cittadini di Paesi terzi 2023-2026;  

con Decreto dell’Amministrazione prot. n. 0001001 del 08/02/2024 è stata approvata la graduatoria finale dell’Avviso 
citato, ammettendo a finanziamento la proposta progettuale “INTEGR-AZIONI formative per una società inclusiva” che 
si ha per allegata alla presente Convenzione;  

il Regolamento UE 2021/1147 e, in particolare, il considerando n. 59, prevede che “al fine di sfruttare al meglio il 
principio dell’audit unico, è opportuno stabilire norme specifiche in materia di controllo e audit dei progetti nei quali il 
Beneficiario sono organizzazioni internazionali i cui sistemi di controllo interno sono stati valutati positivamente dalla 
Commissione. Per tali progetti le autorità di gestione dovrebbero poter limitare le loro verifiche di gestione, a 
condizione che il beneficiario fornisca tempestivamente tutti i dati e le informazioni necessari sullo stato di 
avanzamento del progetto e sull’ammissibilità delle spese sottostanti”;  

l’art. 22 del sopra riferito Regolamento UE 2021/1147 declina un regime semplificato di verifiche di gestione di 
progetti eseguiti da un’Organizzazione Internazionale, nella misura in cui i sistemi, le norme e le procedure di 
quest’ultima siano stati valutati positivamente dalla Commissione («pillar assessed») a norma dell’articolo 154, 
paragrafi 4 e 7 del regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio («Regolamento 
Finanziario»);  

Con nota Ref. Ares (2022)8863250 del 20 dicembre 2022 (d’ora in poi “Nota Informativa”) la Commissione Europea ha 
fornito indicazioni e chiarimenti sulle verifiche di gestione da effettuare sulle Organizzazioni Internazionali a cui si 
applica il predetto regime semplificato di cui all’art. 22 del Regolamento UE 2021/1147;  

Il Partner risulta “pillar assessed” in virtù della nota della Commissione Europea, cosicché risulta applicabile il regime 
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semplificato di verifiche di gestione di cui al sopra riferito art. 22 del Regolamento UE 2021/1147 (ove applicabile); 

i sistemi, norme e procedure del Partner sono stati valutati positivamente dalla Commissione Europea a norma 
dell’articolo 154, paragrafi 4 e 7 del Regolamento finanziario (ove applicabile);  

l’Amministrazione, in ragione di particolari urgenze, si riserva la facoltà di procedere alla sottoscrizione della presente 
Convenzione sotto condizione risolutiva, pur in assenza di una o più delle certificazioni richieste, laddove le 
caratteristiche specifiche delle attività progettuali finanziate ne giustifichino l’avvio anticipato. 

 
CONSIDERATO CHE 

• Con DGR n. 822 del 17/06/2024 si è preso atto del decreto n. 1001/2024 di ammissione al finanziamento del 
Ministero dell’Interno - Dipartimento per le Libertà civili e l’immigrazione, per complessivi € 1.009.450,79, 
relativo al progetto “INTEGR-AZIONI formative per una società inclusiva” per la durata massima di 36 mesi 
decorrenti dalla data indicata nella comunicazione di inizio delle attività; 

• Con la medesima deliberazione di Giunta Regionale è stato approvato lo schema di Convenzione di 
Sovvenzione FAMI Codice Progetto PROG-220: INTEGR-AZIONI formative per una società inclusiva tra 
l’Autorità di Gestione del fondo FAMI e la Regione Puglia, ed è stato delegato per la sottoscrizione il Dirigente 
ad interim della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le migrazioni e Antimafia sociale; 

• la Convenzione di Sovvenzione è stata sottoscritta dalla Regione Puglia, nonchè, in data 
04/07/2024, dall'Autorità di Gestione del FAMI 2021-2027; 

 
VALUTATO CHE 

 
La presente Convenzione ha per oggetto il progetto denominato “INTEGR-AZIONI formative per una società 
inclusiva”, finanziato a valere sull’Obiettivo Specifico: 2. Migrazione Legale/Integrazione – Misura di attuazione 2.d) – 
Ambito di applicazione 2.h) - Intervento b) Formazione linguistica – “Piani regionali per la formazione civico linguistica 
dei cittadini di Paesi terzi 2023-2026”, del Programma Nazionale del Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione (FAMI) 
2021-2027. 
L’importo della Convenzione è pari a € 1.009.450,79, così come previsto dall’art. 6 Risorse finanziarie. Tale importo è 
fisso e invariabile, salvo eventuali economie di progetto, e sarà corrisposto al Beneficiario secondo le modalità 
previste dall’art. 7 della Convenzione di Sovvenzione sottoscritta con il Ministero dell’Interno – “Modalità di 
liquidazione e circuito finanziario”, alla ci si richiama integralmente per quanto non espressamente pattuito nel 
presente documento. 
 
Tutto quanto sopra premesso, si conviene e si stipula quanto segue: 
 

Art. 1 
(Disposizioni Generali) 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto. 
I rapporti tra la Regione Puglia e l’RTS QUASAR Cooperativa Sociale, sono regolati secondo quanto riportato nei 
successivi articoli. 

Art. 2 
(Obiettivi) 

La Regione Puglia promuove il progetto “INTEGR-AZIONI formative per una società inclusiva” – PROG-220.  
Obiettivi del progetto e del Protocollo d’Intesa: 
- Promuovere l’integrazione e la complementarità tra servizi pubblici e privati in materia di formazione;  
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- Armonizzare l’offerta formativa regionale erogata da servizi pubblici e privati;  
- Migliorare la rispondenza tra i percorsi formativi e i reali bisogni dei cittadini stranieri;  
- Utilizzare dei materiali didattici multimediali e un modello organizzativo sperimentale dei percorsi formativi in 

ambito regionale utilizzando un sistema di FaD; 
- Agevolare le modalità di accesso al sistema formativo nell’ottica di un reale processo di integrazione della 

popolazione straniera; 
- Promuovere la partecipazione femminile ai percorsi formativi attivando dei servizi complementari; 
- Accrescere la conoscenza del mercato del lavoro, della rete dei servizi del territorio e dei contenuti essenziali della 

normativa sul lavoro; 
- Potenziare la governance regionale relativa ai corsi di lingua italiana. 
- Rafforzare la capacità dei migranti di prendere parte ad interazioni e scambi sociali adeguati con i membri della 

comunità di accoglienza;  
- Rilasciare una certificazione intesa quale ulteriore strumento di integrazione.  
 
 

Art. 3 
(Attività progettuali) 

 
L’intervento progettuale prevede la realizzazione di interventi formativi civico e linguistici, intesi come strumenti 
fondamentali per agevolare l’integrazione e per promuovere la conoscenza, il confronto e la legittimazione delle 
diverse appartenenze culturali che interessino i vari target di migranti presenti sul territorio regionale; tutte le attività 
saranno realizzate con la collaborazione fondamentale dell’Ufficio scolastico Regionale della Puglia, dell’Università 
degli Studi di Bari, delle Università per gli stranieri di Perugia e di Siena, dei sette CPIA pugliesi e di tutti i soggetti del 
terzo settore che hanno aderito alla rete territoriale a supporto del progetto. In maniera preliminare, si rafforzerà la 
rete territoriale che rappresenterà un fondamentale supporto di tutte le attività del progetto. Il progetto avrà durata 
di 36 mesi dalla data di avvio delle attività e si articolerà nelle seguenti tipologie di azioni: 
1. Gestione e controllo del progetto 
2. Azioni formative; 
3. Servizi Complementari; 
4. Potenziamento delle azioni. 

Art. 4 
(Dotazione finanziaria) 

Le risorse finanziare sono pari a € 1.009.450,79, ripartite nel budget preventivo fra le Parti, secondo lo schema di 
seguito riportato. In caso di rimodulazione del budget, le quote di ripartizione potranno subire delle modifiche. 
 

Art. 5 
(Compiti e impegni della Regione Puglia, quale Beneficiario Capofila) 

La Regione Puglia, quale Beneficiario Capofila, si impegna a rappresentare i Partner co-beneficiari nei confronti 
dell’Autorità Responsabile per tutte le operazioni e le attività connesse alla progettazione, alla gestione, 
all’amministrazione e alla rendicontazione del progetto, così come descritte nella Convenzione di Sovvenzione PROG - 
220, sottoscritta digitalmente con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali in data 04/07/2024. 
In particolare, il Beneficiario Capofila, si impegna a coordinare: 

• Gli aspetti amministrativi e legali correnti; 
• I rapporti con l’Autorità Responsabile. 

In via esemplificativa e non esaustiva, il Beneficiario Capofila, nella persona del Legale Rappresentante:    
- sottoscrive gli atti necessari per la realizzazione del progetto finanziato dall’Autorità Responsabile; 
- ha piena responsabilità nell’assicurare che il progetto sia eseguito esattamente ed integralmente, nel pieno 

rispetto della Convenzione di Sovvenzione PROG-220;  
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- è l’unico referente ed ha piena responsabilità per tutte le comunicazioni tra i co-beneficiari e l’Autorità 
Responsabile; 

- è responsabile della predisposizione, della raccolta, della corretta conservazione e dell’invio degli atti, dei 
documenti e delle informazioni richieste dall’Autorità Responsabile, soprattutto in relazione ai pagamenti; 

- informa i co-beneficiari di ogni evento di cui è a conoscenza e che può causare ostacolo o ritardo alla realizzazione 
del progetto; 

- informa l’Autorità Responsabile delle eventuali modifiche non sostanziali da apportare al progetto e/o budget di 
progetto; 

- vigila sulla corretta attuazione degli obblighi di certificazione previsti a carico del revisore indipendente delle 
tempistiche definite dall’Autorità Responsabile; 

- gestisce, predispone e presenta le richieste di pagamento anche per conto degli altri partner beneficiari;  
- dettaglia l’ammontare esatto delle richieste e le quote assegnate a ciascun co–beneficiario;  
- individua l’entità dei costi ammissibili come da budget di progetto e tutti i costi effettivamente sostenuti; 
- È il solo destinatario dei finanziamenti che riceve anche a nome di tutti i partner co-beneficiari ed assicura che tutti 

i contributi ricevuti siano riassegnati ai co-beneficiari senza alcun ritardo ingiustificato; 
- Informa l’Autorità Responsabile dell’avvenuta ripartizione del contributo ricevuto tra tutti i partner co-beneficiari e 

della data del relativo trasferimento, tenendone analitica traccia documentale; 
- È responsabile, di concerto con i Responsabili per la gestione amministrativa nominati da RTS QUASAR 

Cooperativa Sociale, degli aspetti amministrativo - contabili e, in particolare, della corretta tenuta della contabilità 
finanziaria del progetto, assumendo come riferimento le voci e le entità finanziarie comprese nel budget 
approvato dall’Autorità Responsabile; 

- Provvede a quanto altro necessario per il completo adempimento del presente accordo di collaborazione; 
- Predispone i report delle relazioni e dei rendiconti intermedi e finali, da inviare all’Autorità Responsabile; 
- È responsabile, in caso di controlli, audit e valutazioni, del reperimento e della messa a disposizione di tutta la 

documentazione, inclusa quella dei partner co-beneficiari, dei documenti contabili e delle copie dei contratti di 
affidamento a terzi; 

- Assume l’esclusiva responsabilità nei confronti dell’Autorità Responsabile della corretta attuazione del progetto e 
della corretta gestione degli oneri finanziari ad esso imputati o dallo stesso derivanti. 

 
Art. 6 

(Compiti e impegni dei Partners co-beneficiari) 
L’RTS QUASAR Cooperativa Sociale, in qualità di Partner: 
- Si accorda e offre al Beneficiario Capofila la massima collaborazione al fine di eseguire esattamente ed 

integralmente le attività previste dal progetto; 
- Si impegna a presentare idonea polizza fideiussoria bancaria o assicurativa, a garanzia del primo acconto; 
- Invia al Capofila le relazioni e i rendiconti intermedi e finali da inviare all’Autorità Responsabile; 
- Invia al Capofila tutti i dati necessari per predisporre i report da inviare all’Autorità Responsabile, i consuntivi e altri 

documenti richiesti dalla Convenzione di Sovvenzione PROG-220; 
- Invia all’Autorità Responsabile, attraverso il Beneficiario Capofila, ovvero direttamente all’Autorità Responsabile, 

tutte le informazioni necessarie, utili o anche solo opportune per la corretta esecuzione del progetto; 
- Informa il Beneficiario Capofila tempestivamente di ogni evento di cui vengano a conoscenza che attenga alla 

realizzazione del progetto o che possa creare ritardi od ostacoli nell’esecuzione dello stesso; 
- Informa il Beneficiario Capofila delle eventuali modifiche da apportare al budget di progetto, motivandole 

dettagliatamente; 
- Invia al Beneficiario Capofila tutti i documenti necessari in caso di audit e controlli. 
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Art. 7 
(Durata dell’intervento) 

L’intervento progettuale prederà avvio dalla data indicata nella comunicazione di inizio attività e avrà una durata 
massimo di 36 mesi. 
 

Art. 8 
(Modalità di pagamento) 

 
Per l’attuazione dell’intervento la Regione erogherà al partner: RTS QUASAR Cooperativa Sociale l’importo di € 
972.850,79 comprensivo di I.V.A. se dovuta, con le seguenti modalità: 
- anticipo obbligatorio pari al 20% dell’importo finanziato che risulta dal budget approvato a seguito 

dell’erogazione della quota pertinente di prefinanziamento da parte della Commissione Europea e della 
trasmissione da parte del Beneficiario della Comunicazione di avvio delle attività. Resta inteso che l’erogazione 
della quota di anticipo, al ricorrere dei presupposti di legge, è subordinata all’esito positivo dei controlli preventivi 
da parte delle Autorità competenti, nonché alla presentazione di idonea fideiussione bancaria, o polizza 
assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del Decreto 
Legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò 
autorizzati dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, a garanzia del primo anticipo; la fideiussione dovrà valere 
fino alla conclusione dei controlli in capo alle Autorità Designate del Fondo e fino ai 6 mesi successivi alla 
presentazione del conto annuale alla CE da parte dell’AR nel quale sono inserite le spese finali del progetto (art. 39 
del Regolamento (UE) n, 514/2014), fino al rilascio di apposita dichiarazione di svincolo da parte 
dell’Amministrazione e comunque almeno fino al 31 dicembre 2027. La fideiussione dovrà inoltre contenere la 
clausola di formale rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia 
all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del Codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima 
entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta dell’Amministrazione. Nel caso di polizza assicurativa, la stessa 
dovrà prevedere il pagamento anticipato del premio complessivo. 

- erogazioni delle successive tranche di finanziamento L’importo erogato in sede di ciascun rimborso intermedio 
avverrà sulla base delle spese riconosciute ammissibili, a seguito dei controlli svolti dall’AR su quelle rendicontate 
nelle relative domande di rimborso intermedio. La presentazione delle domande di rimborso intermedie è 
obbligatoria con cadenza semestrale dalla data di inizio attività. L’importo massimo erogabile 
dall’Amministrazione cumulativamente tra anticipo e domande di rimborso intermedie è pari al 90% del 
finanziamento. Eventuali quote eccedenti la percentuale massima sopra indicata, saranno riconosciute in sede di 
saldo finale. 

- Erogazione del saldo, al termine del progetto e dietro presentazione del rendiconto finale, sulla base delle spese 
riconosciute ammissibili a seguito dei controlli dell’Autorità Responsabile su quelle rendicontate nella domanda di 
rimborso finale. 
 

Art. 9 
(Controllo delle attività) 

La Regione si riserva il diritto di esercitare, in ogni tempo, con le modalità che riterrà opportune, verifiche e controlli 
sull’espletamento delle procedure e sullo svolgimento delle attività dell’intervento. 
Tali verifiche non sollevano, in ogni caso, l’RTS Quasar Cooperativa Sociale dalla piena ed esclusiva responsabilità in 
merito al corretto e regolare svolgimento delle attività attinenti l’intervento medesimo, per quanto attiene sia 
l’aspetto di legittimità che di legalità. 
La Regione rimane comunque estranea ad ogni rapporto instaurato con terzi in dipendenza dell’attuazione 
dell’intervento fin qui citato. 
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Art. 10 
(Mancata realizzazione delle attività) 

In caso di mancata attuazione di parte o tutto il programma, l’RTS Quasar Cooperativa Sociale è tenuta alla 
restituzione dell’importo già finanziato corrispondente alla parte del programma la cui utilizzazione non è stata 
documentata. 
 

Art. 11 
(Controversie) 

Per ogni controversia che dovesse insorgere nella applicazione della presente convenzione e che non dovesse trovare 
l’auspicata soluzione amichevole, è esclusivamente competente il foro di Bari. 
 

Art. 12 
(Trattamento dati personali) 

Tutti i dati personali saranno utilizzati dalla Regione per i soli fini istituzionali, assicurando la protezione e la 
riservatezza delle informazioni secondo la normativa vigente. 
 

Art. 13 
(Oneri fiscali – spese contrattuali) 

La presente convenzione sarà registrata solo in caso d’uso ai sensi dell’art. 5 secondo comma, del D.P.R. 26.10.1972 n. 
634 e successive modifiche ed integrazioni, a cura e spese della parte richiedente. È inoltre esente da bollo ai sensi 
dell’art. 16 della tabella B annessa al D.P.R. 26.10.1972 n.642, modificato dall’art. 28 del D.P.R. 30.12.1982 n.955. 
 
Letto , approvato e sottoscritto 
 
Bari lì, 02/09/2024 
 
 
 
Per la Regione Puglia 
______________________________ 
 
 
 
Per RTS Quasar Cooperativa Sociale 
______________________________ 
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	La presente Convenzione ha per oggetto il progetto denominato “INTEGR-AZIONI formative per una società inclusiva”, finanziato a valere sull’Obiettivo Specifico: 2. Migrazione Legale/Integrazione – Misura di attuazione 2.d) – Ambito di applicazione 2.h...
	L’importo della Convenzione è pari a € 1.009.450,79, così come previsto dall’art. 6 Risorse finanziarie. Tale importo è fisso e invariabile, salvo eventuali economie di progetto, e sarà corrisposto al Beneficiario secondo le modalità previste dall’art...
	Tutto quanto sopra premesso, si conviene e si stipula quanto segue:
	Art. 1
	(Disposizioni Generali)
	Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto.
	I rapporti tra la Regione Puglia e l’RTS QUASAR Cooperativa Sociale, sono regolati secondo quanto riportato nei successivi articoli.
	Art. 2
	(Obiettivi)
	La Regione Puglia promuove il progetto “INTEGR-AZIONI formative per una società inclusiva” – PROG-220.
	Obiettivi del progetto e del Protocollo d’Intesa:
	- Promuovere l’integrazione e la complementarità tra servizi pubblici e privati in materia di formazione;
	- Armonizzare l’offerta formativa regionale erogata da servizi pubblici e privati;
	- Migliorare la rispondenza tra i percorsi formativi e i reali bisogni dei cittadini stranieri;
	- Utilizzare dei materiali didattici multimediali e un modello organizzativo sperimentale dei percorsi formativi in ambito regionale utilizzando un sistema di FaD;
	- Agevolare le modalità di accesso al sistema formativo nell’ottica di un reale processo di integrazione della popolazione straniera;
	- Promuovere la partecipazione femminile ai percorsi formativi attivando dei servizi complementari;
	- Accrescere la conoscenza del mercato del lavoro, della rete dei servizi del territorio e dei contenuti essenziali della normativa sul lavoro;
	- Potenziare la governance regionale relativa ai corsi di lingua italiana.
	- Rafforzare la capacità dei migranti di prendere parte ad interazioni e scambi sociali adeguati con i membri della comunità di accoglienza;
	- Rilasciare una certificazione intesa quale ulteriore strumento di integrazione.
	Art. 3
	(Attività progettuali)
	L’intervento progettuale prevede la realizzazione di interventi formativi civico e linguistici, intesi come strumenti fondamentali per agevolare l’integrazione e per promuovere la conoscenza, il confronto e la legittimazione delle diverse appartenenze...
	1. Gestione e controllo del progetto
	2. Azioni formative;
	3. Servizi Complementari;
	4. Potenziamento delle azioni.
	Art. 4
	(Dotazione finanziaria)
	Le risorse finanziare sono pari a € 1.009.450,79, ripartite nel budget preventivo fra le Parti, secondo lo schema di seguito riportato. In caso di rimodulazione del budget, le quote di ripartizione potranno subire delle modifiche.
	Art. 5
	(Compiti e impegni della Regione Puglia, quale Beneficiario Capofila)
	La Regione Puglia, quale Beneficiario Capofila, si impegna a rappresentare i Partner co-beneficiari nei confronti dell’Autorità Responsabile per tutte le operazioni e le attività connesse alla progettazione, alla gestione, all’amministrazione e alla r...
	In particolare, il Beneficiario Capofila, si impegna a coordinare:
	 Gli aspetti amministrativi e legali correnti;
	 I rapporti con l’Autorità Responsabile.
	In via esemplificativa e non esaustiva, il Beneficiario Capofila, nella persona del Legale Rappresentante:
	- sottoscrive gli atti necessari per la realizzazione del progetto finanziato dall’Autorità Responsabile;
	- ha piena responsabilità nell’assicurare che il progetto sia eseguito esattamente ed integralmente, nel pieno rispetto della Convenzione di Sovvenzione PROG-220;
	- è l’unico referente ed ha piena responsabilità per tutte le comunicazioni tra i co-beneficiari e l’Autorità Responsabile;
	- è responsabile della predisposizione, della raccolta, della corretta conservazione e dell’invio degli atti, dei documenti e delle informazioni richieste dall’Autorità Responsabile, soprattutto in relazione ai pagamenti;
	- informa i co-beneficiari di ogni evento di cui è a conoscenza e che può causare ostacolo o ritardo alla realizzazione del progetto;
	- informa l’Autorità Responsabile delle eventuali modifiche non sostanziali da apportare al progetto e/o budget di progetto;
	- vigila sulla corretta attuazione degli obblighi di certificazione previsti a carico del revisore indipendente delle tempistiche definite dall’Autorità Responsabile;
	- gestisce, predispone e presenta le richieste di pagamento anche per conto degli altri partner beneficiari;
	- dettaglia l’ammontare esatto delle richieste e le quote assegnate a ciascun co–beneficiario;
	- individua l’entità dei costi ammissibili come da budget di progetto e tutti i costi effettivamente sostenuti;
	- È il solo destinatario dei finanziamenti che riceve anche a nome di tutti i partner co-beneficiari ed assicura che tutti i contributi ricevuti siano riassegnati ai co-beneficiari senza alcun ritardo ingiustificato;
	- Informa l’Autorità Responsabile dell’avvenuta ripartizione del contributo ricevuto tra tutti i partner co-beneficiari e della data del relativo trasferimento, tenendone analitica traccia documentale;
	- È responsabile, di concerto con i Responsabili per la gestione amministrativa nominati da RTS QUASAR Cooperativa Sociale, degli aspetti amministrativo - contabili e, in particolare, della corretta tenuta della contabilità finanziaria del progetto, a...
	- Provvede a quanto altro necessario per il completo adempimento del presente accordo di collaborazione;
	- Predispone i report delle relazioni e dei rendiconti intermedi e finali, da inviare all’Autorità Responsabile;
	- È responsabile, in caso di controlli, audit e valutazioni, del reperimento e della messa a disposizione di tutta la documentazione, inclusa quella dei partner co-beneficiari, dei documenti contabili e delle copie dei contratti di affidamento a terzi;
	- Assume l’esclusiva responsabilità nei confronti dell’Autorità Responsabile della corretta attuazione del progetto e della corretta gestione degli oneri finanziari ad esso imputati o dallo stesso derivanti.
	Art. 6
	(Compiti e impegni dei Partners co-beneficiari)
	L’RTS QUASAR Cooperativa Sociale, in qualità di Partner:
	- Si accorda e offre al Beneficiario Capofila la massima collaborazione al fine di eseguire esattamente ed integralmente le attività previste dal progetto;
	- Si impegna a presentare idonea polizza fideiussoria bancaria o assicurativa, a garanzia del primo acconto;
	- Invia al Capofila le relazioni e i rendiconti intermedi e finali da inviare all’Autorità Responsabile;
	- Invia al Capofila tutti i dati necessari per predisporre i report da inviare all’Autorità Responsabile, i consuntivi e altri documenti richiesti dalla Convenzione di Sovvenzione PROG-220;
	- Invia all’Autorità Responsabile, attraverso il Beneficiario Capofila, ovvero direttamente all’Autorità Responsabile, tutte le informazioni necessarie, utili o anche solo opportune per la corretta esecuzione del progetto;
	- Informa il Beneficiario Capofila tempestivamente di ogni evento di cui vengano a conoscenza che attenga alla realizzazione del progetto o che possa creare ritardi od ostacoli nell’esecuzione dello stesso;
	- Informa il Beneficiario Capofila delle eventuali modifiche da apportare al budget di progetto, motivandole dettagliatamente;
	- Invia al Beneficiario Capofila tutti i documenti necessari in caso di audit e controlli.
	Art. 7
	(Durata dell’intervento)
	L’intervento progettuale prederà avvio dalla data indicata nella comunicazione di inizio attività e avrà una durata massimo di 36 mesi.
	Art. 8
	(Modalità di pagamento)
	Per l’attuazione dell’intervento la Regione erogherà al partner: RTS QUASAR Cooperativa Sociale l’importo di € 972.850,79 comprensivo di I.V.A. se dovuta, con le seguenti modalità:
	- anticipo obbligatorio pari al 20% dell’importo finanziato che risulta dal budget approvato a seguito dell’erogazione della quota pertinente di prefinanziamento da parte della Commissione Europea e della trasmissione da parte del Beneficiario della C...
	- erogazioni delle successive tranche di finanziamento L’importo erogato in sede di ciascun rimborso intermedio avverrà sulla base delle spese riconosciute ammissibili, a seguito dei controlli svolti dall’AR su quelle rendicontate nelle relative doman...
	- Erogazione del saldo, al termine del progetto e dietro presentazione del rendiconto finale, sulla base delle spese riconosciute ammissibili a seguito dei controlli dell’Autorità Responsabile su quelle rendicontate nella domanda di rimborso finale.
	Art. 9
	(Controllo delle attività)
	La Regione si riserva il diritto di esercitare, in ogni tempo, con le modalità che riterrà opportune, verifiche e controlli sull’espletamento delle procedure e sullo svolgimento delle attività dell’intervento.
	Tali verifiche non sollevano, in ogni caso, l’RTS Quasar Cooperativa Sociale dalla piena ed esclusiva responsabilità in merito al corretto e regolare svolgimento delle attività attinenti l’intervento medesimo, per quanto attiene sia l’aspetto di legit...
	La Regione rimane comunque estranea ad ogni rapporto instaurato con terzi in dipendenza dell’attuazione dell’intervento fin qui citato.
	Art. 10
	(Mancata realizzazione delle attività)
	In caso di mancata attuazione di parte o tutto il programma, l’RTS Quasar Cooperativa Sociale è tenuta alla restituzione dell’importo già finanziato corrispondente alla parte del programma la cui utilizzazione non è stata documentata.
	Art. 11
	(Controversie)
	Per ogni controversia che dovesse insorgere nella applicazione della presente convenzione e che non dovesse trovare l’auspicata soluzione amichevole, è esclusivamente competente il foro di Bari.
	Art. 12
	(Trattamento dati personali)
	Tutti i dati personali saranno utilizzati dalla Regione per i soli fini istituzionali, assicurando la protezione e la riservatezza delle informazioni secondo la normativa vigente.
	Art. 13
	(Oneri fiscali – spese contrattuali)
	La presente convenzione sarà registrata solo in caso d’uso ai sensi dell’art. 5 secondo comma, del D.P.R. 26.10.1972 n. 634 e successive modifiche ed integrazioni, a cura e spese della parte richiedente. È inoltre esente da bollo ai sensi dell’art. 16...
	Letto , approvato e sottoscritto
	Bari lì, 02/09/2024
	Per la Regione Puglia
	______________________________
	Per RTS Quasar Cooperativa Sociale
	______________________________

